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Cari fratelli e sorelle,  

Il 28 marzo si celebrano 500 anni 

dalla nascita di Santa Teresa di 

Gesù.  

Il momento, fervidamente atteso e 

accuratamente preparato durante questi ultimi 

anni in tutti i monasteri, conventi e 

confraternite del Carmelo secolare, è già molto 

vicino.  

Nell'omelia che ho pronunciato lo scorso 14 

ottobre nella chiesa di La Santa, ad Avila, 

durante la Messa celebrata alla vigilia 

dell'inizio degli atti ufficiali di questo V 

Centenario, immaginavo tutti noi che 

cercavamo di fare un regalo alla nostra Santa 

Madre in un giorno così importante, e 

riconoscevo che, senza dubbio, il regalo 

migliore è e sarà sempre proprio lei, Teresa di 

Gesù. 

Due giorni prima del suo anniversario 

v'invito, come figli e figlie, a offrirle qualcosa 

che senz'altro la riempirà di gioia: un'ora di 

preghiera. Un'ora di preghiera speciale, in cui 

il proposito di tutti sia la pace nel mondo. Il 

mondo è in fiamme, urlava Teresa in vista dei 

conflitti e divisioni che devastavano la società 

dell'epoca. Il nostro mondo, pure, è in fiamme 

e, talvolta, non siamo abbastanza sensibili 

oppure non abbiamo la fede necessaria per 

credere che possiamo spegnere il fuoco che ci 

circonda.  

Assorti, a volte, dalle piccole cose della vita 

quotidiana e dai problemi più immediati, ci 

dimentichiamo di alzare lo sguardo per 

scrutare l'orizzonte e scoprire i segni di 

sofferenza presenti nella nostra società: guerre, 

conflitti, terrorismo, violenza pubblica e 

domestica, urla di dolore, taciute ancor prima 

di poter essere lanciate.  

Quel giorno non potremo nasconderci 

lasciando unicamente a chi governa, a chi ha 

delle responsabilità, l'incombenza di risolvere 

questi problemi.  

Il 26 marzo è 

un giorno in cui la 

voce di Santa 

T e r e s a  d e v e 

echeggiare nei 

nostri cuori e, con 

essa, deciderci a 

tirare fuori quel 

poco che c'è dentro 

di noi convinti che 

non è questo il 

tempo da sciupare 

in domande di così 

poca importanza!  

Vi annuncio con grande gioia che il Santo 

Padre Francesco, favorevole a questa iniziativa, 

ha deciso di dare inizio a quest'ora di preghiera 

mondiale lo stesso 26 marzo. Da quel momento, 

quasi in coincidenza con l'ora in cui Teresa 

venne al mondo, vi invito a raccogliervi in 

preghiera tenendo conto di questo suffragio: la 

pace. 

Uniti a Cristo, vero Amico, che ha portato al 

mondo la riconciliazione con Dio, alziamo gli 

occhi al cielo pregando il Padre affinché ci doni 

la pace, la quale esige il dialogo che favorisce la 

riconciliazione tra gli uomini: perdoniamo e 

saremo perdonati, ci disse il Signore. Apriamo i 

nostri cuori al perdono, chiediamolo a coloro che 

abbiamo offeso e preghiamo Dio di darci la pace, 

quella che ci ha promesso Gesù, non quella del 

mondo, ma quella che riempie il cuore di gioia e 

ci libera da ogni tipo di vigliaccheria.  

Figli della Chiesa, viviamo intensamente 

questa iniziativa che anche Papa Francesco ha 

fatto propria e, al suo riparo, convochiamo ad 

essa tutti i fedeli, seguendo l'esempio che San 

Giovanni Paolo II ci ha insegnato ad Assisi.  

Unito a tutti, fratelli e sorelle, nel Gesù di 

Teresa. 

P. Saverio Cannistrà  

Messaggio del nostro Padre Generale  
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,Á ÐÒÅÇÈÉÅÒÁ ÄÉ 4ÅÒÅÓÁ ɉÅ ÎÏÓÔÒÁɊ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÎÄÏ 

òSiamo qui solo per questoó 

In questo tempo mi 

giunse notizia dei danni 

e delle stragi che 

avevano fatto in 

Francia i luterani e di 

q u a n t o  a n d a s s e 

aumentando questa 

malaugurata setta. Ne 

provai gran dolore e, 

come se io potessi o fossi 

qualcosa, piangevo con 

il Signore e lo 

supplicavo di porre 

rimedio a tanto male. 

Mi sembrava che avrei 

dato mille volte la vita 

per salvare una fra le 

molte anime che là si 

p e r d e v a n o .  M a , 

vedendomi donna e 

da p p o c o ,  no nc hé 

incapace a essere utile 

in ciò che avrei voluto 

a servizio del Signore, 

poiché tutta la mia 

ansia era, come lo è 

tuttora, che avendo 

egli tanti nemici e così 

pochi amici, decisi di 

fare quel poco che 

dipendeva da me. 

Decisi cioè di seguire i 

precetti evangelici con 

tutta la perfezione 

p o s s i b i l e  e  d i 

adoperarmi perché 

queste religiose che son 

qui facessero lo stesso. 

Fiduciosa nella grande 

bontà di Dio, che aiuta 

sempre chi decide di 

lasciar tutto per amor 

suo, pensai che, 

essendo tali le mie 

Papa Francesco darà inizio a una Preghiera 

mondiale per la pace, L'ora d'inizio della 

Preghiera mondiale sarà le 06:00 (del 26 marzo. 

Da quel momento ogni comunità e fraternità 

potr¨ incominciare unõora di orazione nella 

forma che riterrà più opportuna ed 

appropriata. Il simbolo di questa Preghiera 

corale consisterà nell'esporre una candela 

accesa in un punto ben visibile dall'esterno dei 

conventi e monasteri.  

$ÁÌ ÐÒÉÍÏ ÃÁÐÉÔÏÌÏ  

ÄÅÌȰ#ÁÍÍÉÎÏ ÄÉ ÐÅÒÆÅÚÉÏÎÅȱ 
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consorelle come io le 

avevo immaginate nei 

miei desideri, le loro 

v i r t ù  a v r e b b e r o 

compensato i miei 

difetti e così io avrei 

potuto contentare in 

qualche cosa il Signore; 

infine pensavo che, tutte 

dedite alla preghiera 

per i difensori della 

Chiesa, per i predicatori 

e per i teologi che la 

sostengono, avremmo 

aiutato come meglio si 

poteva questo mio 

S i g n o r e ,  c o s ì 

perseguitato da coloro 

che ha tanto beneficato, 

da sembrare che questi 

traditori lo vogliano 

crocifiggere di nuovo e 

che egli non abbia dove 

posare il capo.  

Oh, mio Redentore, il 

mio cuore non può 

giungere a tanto, senza 

sentirsi spezzare dalla 

pena! Che cosõ¯ oggi 

questo atteggiamento 

dei cristiani? Possibile 

che a perseguitarvi 

siano sempre coloro che 

più vi devono? Coloro ai 

quali concedete le vostre 

migliori grazie, che 

scegliete per vostri 

amici, fra i quali vivete 

e ai quali vi comunicate 

con i sacramenti? Non 

sono essi sazi dei 

tormenti che avete 

patito per loro?  

Certamente, Signor 

mio, non fa proprio 

nul la chi  oggi 

abbandona il mondo; 

poiché esso è così poco 

fedele a voi, cosa 

possiamo sperare noi? 

Forse che meritiamo 

maggior fedeltà di 

quanta ne ha mostrato 

a voi? Forse che lo 

abbiamo gratificato 

con maggiori benefici, 

perché ci debba 

serbare amicizia? 

Dunque? Che cosa ci 

possiamo aspettare noi 

che per bontà del 

Signore siamo esenti 

da quel contagio 

pestilenziale, mentre 

coloro che vi si trovano 

son già preda del 

demonio? Un bel 

cas t igo  s i  son 

guadagnati con le loro 

mani e un buon 

profitto di fuoco eterno 

hanno tratto dai loro 

piaceri! Se la vedano 

loro, anche se continua 

a spezzarmi il cuore 

vedere che tante anime 

si perdono. Del male 

chõ¯ stato non mi 

affliggo tanto, ma 

vorrei che non si 

perdesse ogni giorno un 

maggior numero di 

anime.  

Oh, mie sorelle in 

Cristo, aiutatemi a 

supplicare il Signore 

affinché ci conceda 

questa grazia, poiché è 

proprio questo il motivo 

per cui egli vi ha qui 

radunate; questa è la 

vostra vocazione; 

questo devõessere il 

vostro compito, queste 

le vostre aspirazioni, 

questo lõoggetto delle 

vostre lacrime, questo 

lo scopo delle vostre 

preghiere; non quello, 

sorelle mie, di interessi 

mondani. Quando ci 

vengono a chiedere di 

pregare Sua Maestà 

perché conceda rendite 

e denaro, io me ne rido, 

ma ne sono anche 

addolorata.  

Tale richiesta viene 

proprio da alcune 

persone che io vorrei 

supplicassero Dio di 

poter calpestare tutto. 

Esse hanno buone 

intenzioni e, in fondo, si 

finisce col tener conto 

della loro devozione, 

anche se io sono sicura 

di non essere mai 

ascoltata in questo 

genere di preghiere. 

 Il mondo ¯ in fiamme; 

vogliono nuovamente 

condannare Cristo, come 

si dice, raccogliendo 

contro di lui mille  

testimonianze; vogliono 

denigrare la sua Chiesa, 

e dobbiamo sprecare il 

tempo nel chiedere cose 

che, se per caso Dio ce                            

le concedesse, c i 

f a r e b b e r o  a v e r e 

unõanima di meno in 

cielo?  

No, sorelle mie, non è il 

momento di trattare con 

Dio dõinteressi di poca 

importanza.  

È certo che, se non 

considerassi la debolezza 

umana, che si consola di 

qualsiasi aiuto (ed è bene 

che noi diamo sempre 

ogni aiuto possibile), 

sarei lieta di far capire a 

tutti che non sono queste 

le cose per cui supplicare 

Dio con tanto zelo.  

Teresa di Gesù 

Il mondo è in 

fiamme; vogliono 

nuovamente 

condannare Cristo  
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Papa Francesco ha 

indetto per il 2015 

lõanno dedicato alla 

vita consacrata.  

Scopo principale di 

questõanno: fare 

memoria grata del 

recente passato, 

vivere il presente con 

passione, abbracciare 

il  futuro con 

speranza.  

La nostra Comunità 

di Crotone ha appena 

ricordato, il 2 

febbraio 2015, il 30° 

anniversario di 

erezione canonica: 

una circostanza 

molto opportuna per 

fare memoria grata 

del recente passato. 

Proprio in questo 

passato òrecenteó si 

innesta la nascita 

della prima comunità 

carmelitana in terra 

di Calabria. Un 

intreccio di desideri, 

di richieste, di 

momenti di gioia e di 

fatica, di speranza e 

di sofferenza hanno 

caratterizzato la 

nostra presenza in 

questa terra che per 

la prima volta, dopo 

cinque secoli, ha 

accolto con molta 

disponibilità il 

carisma teresiano 

incarnato in una 

comunità 

contemplativa. 

Pensare alla nostra 

storia ci riporta alla 

figura di Santa 

Teresa, nostra madre 

e fondatrice, al cuore 

del carisma 

carmelitano che 

giorno dopo giorno, con 

i nostri doni e  fragilità 

desideriamo incarnare 

qui ed ora. Il V 

centenario della sua  

nascita, su indicazione 

del Centro dellõOrdine 

Carmelitano, in questi 

ultimi anni,  ci ha viste 

impegnate in una 

rilettura attenta, 

capillare e condivisa 

delle sue opere; ci ha 

fatto riscoprire questa 

grande figura di donna 

profondamente umana, 

contemplativa e 

operosa, materna e 

determinata nelle sue 

scelte, assolutamente 

moderna eppure 

vissuta nel XVI 

secolo!  

Per dare concretezza 

al nostro sentimento 

di gratitudine e 

condividere la nostra 

gioia, abbiamo 

preparato un libro -

testimonianza che 

raccoglie in sintesi la 

storia del Carmelo, le 

vicende che hanno 

segnato questa 
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Così le carmelitane scalze del monastero di della Beata Vergine del Rosario 

(eretto canonicamente il 2 febbraio 1985) rispondono allõinvito della s. Madre 

fondatrice: essere davanti a Dio per tutti  


